
Romele:«Lapoliticaaiuti
colorochesoffrono»

Gliinterventi

Unaparata diautorità ha
accompagnatoieri le cerimonie
perla Giornata nazionale delle
vittimedegli incidenti sul
lavoro, cominciatecon la
deposizionediunacoronaal
monumentolorodedicato,
proseguitecon la deposizione,
dopouncorteo deinumerosi
delegatidatuttalaprovincia, di
un’altracoronadavanti alla
steledellastragedel1974e
conun momentodiincontronel
saloneVanvitellianodella
Loggia.

C’erano,fra gli altri, il sindaco
AdrianoParoli, il viceFabio
Rolfi, l’assessoreDiego
Ambrosi, ipresidenti di
circoscrizioneFlavioBonardi e
MarcoRossi, ideputati Maria
StellaGelmini eGiuseppe
Romele,vicedelBroletto, Enzo
Torri,segretario generaledella
Cislel’exRenatoZaltieri,
RobertaVerrusio,capo di
Gabinettodelprefetto Narcisa
BrassescoPace.

Alcunidi lorohanno portatoil
salutoal tavolodei relatori
coordinatodaCristoforo Bassi,
presidentediFand,Federazione
associazioninazionali disabili. Il
sindacohainsistito sul dovere di
aiutaregli invalidia ritornareal
lavoro, diritto-doverediogni
cittadino,così comeRomele ha
ribaditol’impegnodellapolitica
percoloro chesoffrono eper iloro
familiari. Undolorecheluiconosce
bene,avendoperso cosìunamato
fratello.Verrusio haricordatoil
tristedovere dellaprefettura di
comunicarelamorte bianca al

ministeroa Roma, comehadovuto
leistessafare lo scorsovenerdì,
l’ennesimavolta.

Inprimafilaerano seduticon la
fascia tricolorei sindaciche hanno
datol’adesione disocioonorario
peroffrire l’appoggiodell’ente
pubbliconelledifficilibattaglie
che,soprattuttonell’attuale
contestoeconomico, Anmilsi
trovaa portare avanti.

BASSI HA RICORDATOallavasta
plateai numeri dellatragedia:
cinquemilioni di infortuninel
Paesenegli ultimicinque anni, che
hannoprovocato200mila
invaliditàpermanenti e7mila
morti.Poi hachiamato sul palco
ospiti illustri ecittadini
benemeriti.

Perprimaèsalita Maria Re che
nel1953,poco più cheventenne,
hasventolatola primabandiera
dell’Anmilche nel2013compirà
settant’anni,mentre30 annifa è
statainaugurata l’attuale sede, in
viaPsaro,chesta per essere
raddoppiataonde ospitaretutti i
daerogareagliassociati,Caf,
collocamento,patronato,
formazione,edaultimola tutela
consumatori.Distintivi
dell’associazionesono andati a
GabrieleCavalleri,Mario Gaffurini
eGiuliano Bonafini. MA.BI.
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Magda Biglia

Èallarme.Lemortibiancheso-
no tornate ad aumentare e
questo nonostante le ore lavo-
rate siano scese drasticamen-
te per le chiusure e la cassa in-
tegrazione. Evidentemente le
preoccupazioni fanno abbas-
sare la guardia, la competizio-
ne spietata incide sull’atten-
zione, sui tempi, sui modi.
Lohadenunciatoieridalpal-

codelsaloneVanvitellianodel-
la Loggia Angelo Piovanelli,
presidente della sezione pro-
vinciale Anmil (Associazione
nazionalemutilati invalidi del
lavoro, 8mila soci nel Brescia-
no e 500mila in Italia), duran-
te lacerimoniaperlaGiornata
dedicata alle vittime. Già nel
2011 la nostra provincia, in
controtendenza con la regio-
ne, aveva visto una croce in
piùrispettoall’annopreceden-

te (22 contro21); l’anno incor-
sosembraaverepresounacat-
tiva direzione. A oggi sono già
18 coloro che hanno perso la
vita mentre lavoravano, l’ulti-
movenerdìscorso.Eil 13,3per
centoèstraniero.Siamoalver-
tice nel Paese.
I dati sciorinati da Piovanelli

nondiconopurtropponulladi
nuovo: simuore inagricoltura
e inedilizia soprattutto,per ri-
baltamentodeimezzineicam-
pio percadutadall’alto, com’è
accaduto venerdì a Lumezza-
ne, dove Giovanni Bertanza di
Concesio è precipitato dai 10
metri del tetto di un capanno-
ne. Salgono addirittura verti-
calmente le denunce dimalat-
tie professionali, questo forse
per una maggiore attenzione
diprima,conrelativaemersio-
ne.Qui il datoè solo nazionale
mastrabiliante, con il raddop-
pionegliultimidiecianni.An-
che il 2011 ha segnato un più 9
per cento, e siamo arrivati a
46.500 casi.

Checosa si può fare?Non ba-
stano i controlli, 12mila quelli
dell’Asl l’anno scorso, con 800
multe per un totale di quasi
unmilioneemezzodieuro,se-
condoquantoriferitoalmicro-
fono da Fabrizio Speziali, di-
rettore del dipartimento di
prevenzione.

NON BASTA L’OPERA di preven-
zione e riabilitazione del-
l’Inail, non più solo ente risar-
citore. «Abbiamo istituito
un’equipe - ha spiegato il vice-
direttore Andrea Bozzi - che
ha incorso cinquanta progetti
mirati di recupero tramite au-
sili, pratica sportiva, mezzi in-
formatici, abbattimento delle
barriere architettoniche in ca-
sa, mentre una quarantina di
persone sono state accompa-
gnateal reinserimento lavora-
tivo». Non bastano gli aiuti di
legge,chesonosempreinritar-
do. Novanta milioni stanziati
per il rimborso di farmaci so-
no fermi per mancata firma
ministeriale.
Servono, a dettadiPiovanelli

edellasuaassociazione,unari-
formadell’Isee,unadiversatu-
tela sanitaria, l’abbassamento
del grado di invalidità inden-
nizzabile dal 16 all’11 per cen-
to, interventi per l’eliminazio-
ne delle barriere, «ma il mini-
stroFornero,dietro ilmomen-
to difficile, lascia inascoltate
leproposte».Epoi: ai Comuni
si chiede di segnalare le situa-
zionidipericoloedicollabora-
re alla sorveglianza, lo fanno
troppo poco, mentre i medici
non devono sottovalutare le
patologiederivatedal luogodi
occupazione.

EPOIÈIMPORTANTEpartiredal-
la scuola per insegnare che
«nonsidevemorireperlavora-
re». Un concorso sta per esse-
re lanciato, in collaborazione
con Accademia SantaGiulia,
Compagnia Lyria e Radio Ve-
ra per video, fotografie e grafi-
che sul tema degli infortuni e
di come evitarli. La sicurezza
deve diventare valore condivi-
so, non si devono pagare costi
umani, sociali, economici an-
cora così elevati, va rivitalizza-
ta l’etica della responsabilità.
È il messaggio di questo an-
nuale appuntamento, a Roma
ospitato nel Quirinale.•
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MariaReeAngelo Piovanelli

CRONACADIBRESCIA
Telefono 030.2294.252 - 221 - 258 Fax 030.2294.229 | E-mail: cronaca@bresciaoggi.it

Ladeposizione diunacorona almonumento ai cadutisul lavoroEsalgono
addirittura
verticalmente
ledenunce
dimalattie
professionali

AngeloPiovanelli,RobertaVerrusio,AdrianoParolieGiuseppeRomele

L’omaggio dell’Anmilalla stele chericordai Cadutidi piazza Loggia

LADENUNCIA. L’interventodi AngeloPiovanelli, presidentedellasezione provinciale deimutilati e invalidi del lavoro,nel salone Vanvitellianodipalazzo Loggia

Mortibianche,nel2012èallarmerosso

Unostriscione espostodurante lamanifestazione SERVIZIO FOTOLIVE

Giàdiciottopersonehannoperso
lavitadall’iniziodell’anno,eil13,3
percentodellevittimeèstraniero:
untristeprimatonelnostroPaese

Incidenti sul lavoro
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13.3%
stranieri

24%
cadutedall' alto

21%
ribaltamento
mezzo

34% agricoltura
28% edilizia
16% industria
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In Italia

Incidenti:
1.023.000
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-29%

totale1.400.000euro

Inail
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18.000
17.317

725.000

maognigiorno
untrauma
eognianno
40.000 invalidità
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